strada, in un bar o a teatro, A
chi ha negato un saluto, a chi
non ha risposto a una doman-
da? Con chi si ¢ mal compor-
tato con alterigia?

Certo, proprio per guesto,
veniva anche ferito, guando
qualcuno approfitiava del sue
caratlere gioviale, della fiducia
che riponeva negli alui, rite-
nendoli schiettl come {oi, Ma
anche guando & stato inganna-
10 ha accusato il colpo in silen-
zio. Guardando avanii,

Tuui lo hanno pianto guel-
la mattina a Piazza Armingo,
Quando il tempo, la vita stessa
dell'intera citta senibrava
essersi fermata. Quando si ¢
respirata un'aria cosl diversa
dal solito, Quando ¢ venuio a
tunti un groppo alla gola sen-
tendo quel coro del ragazzi
della curva che ripeteva “pre-
sidente, presidente”. E si alza-
va lo striscione pil bello: “gra-
zie di o™, Qualcuno non i
ringrazierd mai abbastanza,
Ma d’altra parle s¢ non ne hai
avuto bisogno prima, figuria-
moei ara. Che sci diventato
davvcero il presidente di i,
Ben olire i confini aseolani,

Qui sopra: due momenti del
solenne funerale: la folla dei
tifosiin lacrime a piszza
Arringo... € commozone per
P'uliimo passaggio nella “Sua”
Piazza del Popolo, m Sotte:

il Presidente durante una
intervista.



